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My Sulla carta la ride 
he; Socialista, quale risulta dal 

lenderize broclamatosi saba- 
Ut è dopo ber cinque giorni di    

(n "bo Tzioni che un quotidiano di 
ve mantenere di frotte al- 

du € mon ‘hanno stretto inte- 
° ei hanno impedito di tene- 

Nangate i 1 lettori sullo svolgimen- 
Utito, questa volta meno il- 

È elle altre anche dal lato 
‘0, Poichè mancarono — trar 

"tig: atidento al banco della stampa 
so è comunisti — gli episo- 

Ul Dalità estrinsecata violen-| 

ni 
no ; * loro mozione di fronte *. 
Uta; qpansimalisti secessionisti, 
|'trazi Unitari, i centristi ed' i 

[tri lonisti. 

Mare i Perenziatore «di queste 
aeziong Verbo di Mosca, la terza 

tg ale, vil soviettismo. Mosca 
POSTO al Partito gocialista ita- 

Ummetterlo | riella terza in- 
li di espellere i riformisti, 
Nm. di espellere, qualora non 

fi SMendati in seguito, anche 
hi Serrati, direttore, de ll’ «A- 

   

    

     

   
   

  

   

  

    

  

    

sronte a questo bando i 
_ieressionigti (Lazzari, 

Mo Obbedirono: reclamarono 
di f di Turati, Treves, Modi- 

Jie Mpolini, Questa frazione è 
Qi comunisti. 

Me di Serrati — quella che 
ateo n "a in maggioranza con 48 

i "ine è dell 2° Pur non accettando l’e- 

ia lle frazioni non massima- 
oa on Scindere l’unità delle or- 

Sindacali operaie, riserva- 
one del Partito il diritto 

° individualmente quegli uo- 
at ‘sero infranta la discipli- 

futura. La frazione 
Î ddivide in parecchi sotto- 
Wa fruooi. Quando i concentra- 
hi mati per le minacciate e- 

ividuali, affermarono per 
Ita la Tati ‘che alla prima espulsio 

lone uscirebbe dal par- 
a massimalisti tunitarî pre 

ni fl è Slementi che si opponevano 
1 Pulsioni larvate è si affer- 

B 70 da quinte del Congresso |È 
Neg ab biano dato assicurazioni 

time ai concentrazionisti. 

vo Sono le differenze che di- 
tempeste due ultime frazioni 

ss ‘Una dall Alessandri, 
ti e che sono, in fondo, ere-|. 

qui ali “mente delle vecchie frazio- 

Îolit: Sta 6 riformista. La 
li ia in base alla quale Mo- 
Nine" ; Cama ]° espulsione. è la pro- 
pNi, R» s°ollaborare con governi 
nSdoh Loto il risultato: di fron- 

Ve oi ottenuti da Serrati, i 
» Sca ne conseguirono 3765: 

ì centristi quasi 28.000. 
0 A devamo subito dopo 

'inga di Livorno, benchè Sia 
Nin il collaborazionismo, 
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le Verso Ongresso segna una for- 
Mito aa destra. I massimalisti 
Lt 30.000 voti a 50.000, men- 
Rat “mo saliti a quasi 30.000, 
Ri; depone Serrati potè rag- 
i 000 votidopo patteggia- 
MO ai nai misti ed . assicurazioni 
beni, “OPereranno gli anatemi; 

Mo, O non intervennero al 
A > latervenute non votarono, 

(a la pressità d’animo va estto 
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AVore dei collaborazioni- 
‘°Nigresso di Livorno isolò 

i Mia ìstra i comunisti, così 
Nt ùs SI isolò all’estrema. sini- 
hl Èvoti la frazione dei massima 
No sîmo & Mosca. 

oo labor Congresso 0 agi al 
| d, "azionista o ne toccherà 

     

    

   

   | (Nd Mod; 
Qui ve Pnma o l'unità esteriore da 
È o° esìg Salvata. Poniamoci il 

ca da ite | n esso l’unità interio 
"Kt, x 8, IRA 0 ha risolto afferma- 
N Ta Nità ideale del Partito 

Y i 7 consiste nell’affer 
colle, capisaldi : 

a 
n da 

     

   
          

     

     
      
     

      
    

     
    
     

   

Espropria-| 
tivazione del capità- 
La diversità dei cri- 
a lotta di classe, e 

Ustigo laggiungere il col- 
Uze ano la differenziazio 

ut Non di Partito: 

i Contrario. avviso. Cè 
Se) op Del” espressione «lot- 

© viena intesa dagli u- 
altr; % arbitrio, soprafazio: 

È competizione Lco- 
eRtie, miti delle leggi. 
i Ca, ma il contenuto è 

Tanea ‘uindi il conce 

    
     
     

    

    

  

   

    

Tr io sociaista 

Quattro correnti sui man-|: 

in uno tutti gli altri 

dunque par i 
nuti assieme più .che da vincoli. ideali 
insufficienti, 

Val 

loro 

ifinsio camrosità antie gnsta) 
loveparizio» pirati ile irprercirtpiziniiilenn: 

      

      

  

  

  

zazione dei mezzi di produzione è suffi- 
ciente a caratterizzare una scuola di fi- 
losofia sociale, non un partito. Un par- 
tito non vive solo di scienza, mu vive 
di azione politica innestata sui prin- 
pi scientifici. E’ l’azione che lo diffe- 

di sopravanzo per fornire Ò contrasto 
tre. due partiti politici nelle modalità 
divergentissime con cui si vuol affret- 
tare la maturazione del Colle btazione: 
e cioè: da una parte violenza senza 
compromessi e contatti colla iii 

le « e fi ER della cassa | pensioni 

‘renzia. Ora a noi pare che ce ne sial 

per gli avvocati. 
34% La Sopratassa telegrafico per l'e 

stero è elevata al 325 per cento. 
*** Il Dica ‘degli Abruzzi è ritornato 
dalla somalia, ove diresse i lavori del- 
la colonia afiricola, a. Napoli. Ripartì 
per Roma. |. 

+ 

DALL'ESTERO 
*** Mons, Lauri, Nunzio Pontificio in| 

Polonia ha presentato le sue credenzia | 
Dal capo dello Stato Pilsudski. 
*** In un esplosione al fortè Rudny | 
(Rumbia) si deploranio 15 motti, 16 fe 
riti, 18 scomparsi. — | 
#** Da Opplen e da Kattovitz giungo| 

    

  rivoluzione nel momento opportuno —- 
sul tipo russo —; dall’alira evoluzio- 
ne del regime facilitata con'la collabo-! sia. i 

razione al governo. | 
Se bastasse la concezione .génerica| 

collettivista a delimitare l’ambito ideo- 
logico d’un partito, dovrebbe. bastare 
inversamente. la concezione generica 
della proprietà privata a conglobare 

partiti esistenti. 
Nel Partito Socialista si muovono a- 

, in realtà, parecchi partiti, te- 

da una considerazione u- 

tilitarista pratica: le organizzazioni 
che non si devono scindere. E° la Con- 
federazione del Lavoro in funzione ‘di 

unità del Partito Socialista: Confede- 
razione che è, nella maggioranza e so- 
pratutto nei dirigenti, eminentemente 

riformista, collaborazionista. Di qui 
una nuova situazione paradossale: il 
Partito apparentemente massimalista 

nella sua maggioranza; la Confedera- 
zione del Lavoro in mag ggioranza pos- 
sibilista. 
Abbiamo detto sentono mas 

simalista. Poichè il massimalismo ser- 
ratiano più che una convinzione. — 
dopo le tremende lezioni della .realtà 
-—— è un atteggiamento dettato dalla 
volontà di conservare un’apparente 
coerenza col proprio recente passato. 
‘Condividiamo l’apprezzamento con cui 

ni: Voi vi ostinate ‘a ‘Conservare 1 riti 
d'una religione che non sentite più. 

ATTILIO OSTUZZI. 

L'apofeosì del “Mito onoto 
e la partocipaz. delle Madri e Ved. di guerra 

ROMA, 17. — La Delegazione di Ro- 
ma dell’Associazione Nazionale Madri 
e Vedoye dei Caduti rende noto che il 
Comitato Esecutivo per la Cerimonia 
cel «Milite Ignoi» rilascierà all Lip- 
cia Romano deiaAssoeazion». (Cerso 
Umkerto:IN.:274) i biglietti perole-Ma. 

dri e Vedove di Guerra. 

  

ne delle Madri e Vedove (che in tempo 
utile si saranno iscritte a questo scopo 
alle rispettive Sezioni) i biglietti d'in. 
vito. Essi verranno consegnati alle is- 
critte al loro arrivo a Roma. Le Sezio- 
ni devono trasmettere i nomi delle ri- 
chiedenti non più tardi del 20. Ottobre 
indirizzando le richieste all'Ufficio sud 
detto. 

I distretti ed ì Comandi dei Carabi- 

nieri non tilascerarino documenti di 
viaggio se non dietro dichiarazione del 
le Presidenze di Sezione dell’Associa- 
zione che è autorizzata alla concessione 

Verso nuovi armamenti 
LONDRA, 17. — Il Daily Espres di- 

dovesse condurre a un accordo: sulla 
questione del Parifico il Governo bri-| 
tannico e i governi dei Dominions so» 

l’estremo oriente, con base strategica 
Singapore (India). 

Alla conferenza di Wasingoton si re 
cherà Lloyd George in persona e vi ri. 
marrà per 15 giorni. Questa notizia ha 
allarmato il Giappone che ha deciso di 
rafforzare la sua delegazione mettendo- 

‘81 a poi anziano SR 

firma crei 

DALL / TALIA 
*** L'on, Tangorra, ss. di Stato al Te 

soro, in un banchetto offerto dalla se- 
zione del P.P.I. di Pisa ha illustrato il 
Parto Fopolare in rapuorto agli at 
tuali picblemi nazionali. 

caffè sono da ieri liberi, salvo un buo- 
no di introduzione che verrà concesso 
dietro il pagamento di tutti i diritti 
dovuti. all’Earrio, 

#*** Ad una rappresentanza di avvo- 
cati il Ministro Rodinò ha promesso di 
presentare, alla riapertura della Came   idea della collettiviz- ra, la riforma della legge professiona-| 

Turrati colpì, in proposito, i serratia-| 

L'Associazione metterà a disposizio- 

ce che se la conferenza di Wasington 

no del parere che sarà necessaria co- 
struire una nuova potente flotta nel-| 

.#** Il commercio e l’importazione del 

no teleorammi a Berlino e Ginevra con! 
i tro la decisa spartizione dell’Alta Sle- | 

no 9 sei popolari friulani 

un corteo artistico in costumi italiani 
del Medio Evo, su automobili, ha rac- 
colto una somma forte per le vie della 
capitale inglese. 

de oltre da provincia del Malabar. E” 
Blata resa più figorosa.la legge marzia 

i le ed è protsima l'offensiva inglese con|. 
tro gli insorti. 

| gabinetto Dadoslavoff. 

i perazioni militari contro i turchi 

   

SHE Per l Ospedale italiano a Londra 

**% La rivoluzione nelle Indie siesten 

*** Cetroff —— ex generalissimo bul- 
garo nella guerra europea — di ritor- 
no dalla Germania si è costituito per-|-d 
chè imputato nel complotto contro ill 

    
+** I primo ministro greco »4 il mi|!! 

nistro degli esteri sono partiti per le 
‘‘capitali europee ad intendersi coi de 
verni alleati primo di eonîmuare. le o-| 
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ricevono dai combattenti il vessillo 

Felice pensiero quello - di radunare 
nella nostra città tante madri e spose 
di Caduti in guérra e-per ricevere dal- 
le mani di coloro che combatterono al 
fianco dei loro cari il Vessillo della 
propria Associazione e per procurar 
loro il modo di rendere pietoso omag-{. 
gio di precì e fiori dinanzi alle Salme 
dei gloriosi Ignoti Eroi d’Italia nella 

vetusta Chiesa che domina il colle 
del nostro Castello. Più che una festa, 
‘quella di domenica fu, come Valtra di 
‘giovedì u. s., ina cerimonia pietosa che 
soplevi esprimere a tante donne. friula- 
ne, eroiche nel dolore, la ‘riconoscenza 
della Patria per il saerificio. compiuto. 

L'’IMPONENTE CORTEO 

Poco dopo le nove del mattino lo sto 
rico Piazzale XXVI Luglio è rigurgi- 
tante di popolo formato da combatten- 
ti, membri d’Associazioni e ida un'im- 
mensò gruppo di donne vestite in gra- 
maglie: sono queste le dolenti che de- 
yvono ricevere l'omaggio del tricolore 
della Patria. In mezzo a questa folla 

una. selva di vessilli. 
Il corteo si forma lentamente ma 

con perfetto ondine e infila la Via Po- 
{scolle sulla cui porta, ornata di verde, 

si leggono queste belle parole: 0 ma. 
dii - i vostri figli risorgano - nell'amo- 
re d’Italia. 

Precedono .gli Saia nazionali, 
le orfanelle e le allieve dei varî Isttiu- 
ti cittadini, le scolaresche ‘' delle ele- 
mentari e medie, tutte con vessillo; i 
veterani delle PP. BB. Viene poi la lun 
ga interminabile fila serrata dei com- 
battenti riuniti in gruppi dietro. le lo- 
ro. bandiere. Tentiamo darne l’elenco: 

Sezioni Combattenti: Trieste, Casar 
sa della Delizia; Cisterna, Forni Avol- 
tri, Cervignano, Forni di Sopra, S. Leo 
nardo, S. Pietro al Natisone, Ampezzo; 
Cividale, Precenicco, Chiusaforte, Rac 
colana, Moruzzo Fagagna, Gradisca di 
Sedegliano, Si Giovamni di Manzano, | 
Trivignano, Palmanova, Onitagnano, 
Montenars, Fauglis, Orsaria; Pavia di 
Udine, Nimis, Tolmino, Biciniced) Lu- 

severa, Artegna, S. Daniele, Pozzuolo, 
Maseris, Sacile, Osoppò, Pasian Schia- 
vonesco, Spilimbergo, Codroipo, Sa! 
vorgnaro del Torre, Nogaredo di Pra- 
‘to, Tarcento, Mortegliano, Orenano, 
Artegna, Tricesimo, Villaorba, Sede- 
gliano, Coseano, Palazzolo, S. Maria 
Sclaunicco, Caneva di Sacile, Udine, 

Sezioni rivtilati: Cordenons, Resia, 
Udine, Cervignano. 

I Combattenti recano anche una ma- 
gnifica corona d’alloro da deporre ai 
piedi delle salme dei’ Militi T&noti con 
1 ascritta: «Ai compagni caduti - i c0m 

battenti friulani», , 
. Segue la lunga fila delle madri e spo 
se dei Caduti. Lunga interminabile fila 

composta da donne d’ogni età e condi- 
zione sociale, ma tutte venerande per, 
il sacro dolore che portano dipinto nei 
loro volti; a molte cadono le lacrime 
dagli occhi : tutte recano in mano dei 
fiori 0 una rama d’alloro e, puntata al 
petto, la coccarda tricolore. 

Dopo le dolenti procedono le ban: 
diere dei comuni di Osoppo, Udine, A- 
quileia, Cervignano, Palmanova, Ter. 
zo e Martignacco; vengono quindi i fa- 
sci di combattimento e le varie ‘asso- 
ciazioni. Ne annoveriamo qualcuna, 
quelle che ci vengono alla mente: Ti- 
ro.a Segno, Lega Navale, Legionari fin 
mani, Sodalizio Friulano della Sampa,; 
Volontari di guerra di Gorizia, ex Al. 
pini, ex Carabinieri, Gioventù Catto- 
lica Arteniese, varie Società Operaje | 
e Sportive dei due Friuli ece. 

.Il silenzio religioso è rotto solo dal 
le note degli AI Sagsoliti che fa ec- 
cheggiare la Banda cittadina. 
Lungo tutto il percorso una folla ri-     verente fa ala al corteo; piazza..V. E, 

  

de PARRAL 

  

î 

Î 

è ‘poi rigurgitante di popolo che ammi-| 

ra eommoss ospecialmente la lunga teo 
ria delle donne in gramagliè. © 

IN CASTELLO 

Giunto il corteo. nell’ ampio piazza- 
le del Castello, le bandiere si dispongo 
no nel monumentale scalone, i eombat- 
tenti e le dolenti si raggruppano, ai pie 
di delle due rampe. Nel pianerottolo 
centrale del primo piano prendono po- 
sto le autorità e la vessillifera signora 
Fanny Giorgi Ferugglio circondata da 

le autorità notiamo i generali Sanna 
comandante del Corpo. d’Armata dix 
Trieste, il generale. Milanesi coman- 
dante ‘di Divisione .il generale Berar- 

di com. la cavalleria, il generale An- 
fossi com. la brigata Re, il R. Prefetto 
comm. Cian, il deputato Provinciale co 
Gropplero in rappresentanza della De- 
putazione Provinciale, il Sindaco gr. 
uff. Spezzotti e gli assessori cav. dott. 
Borghese e dott. Marcovich, il cav. uff 

avv. Linussa presidente della Federa- 
zione Combattenti, il cav. Russo prési- 
dente della Sezione Udinese dei Com- 
battenti, il prof. Garassini, cce. 
Dietro i combattenti e le donne in 

gramaglie gran folla di popolo. 
Dopo varî inni suonati dalla Randa 

cittadina, tra i quali quello melanconi- 
camente dolce del Piave, uno squillo 
di tromba avverte che hanno principio 
i discorsi. 

JI. DISCORSI 

Prima prende la parola il Sindaco. 
Ricordato il luogo piéno di memorie 
in eui oggi si compie la solenne cerimo. 
nia, egli dice che si sarebbe impo- 
sto di tacere se non fossé sta- 
to suo . dovere rivolgere a ‘no- 
me: della cittadinanza’ un  sa- 
luto alle Madri ed alle Vedove glorio- 
se che hanno fatto il più grande dei 
sacrifici dando ‘il sangue deî loro fi- 
gli, deì loro o sposi alla’ Patria, «A voi, 
egli dice, a voi o Madri e Vedove glo- 
riose, Udine sì inchina con reverèuza 
e gratitudine vuole  tributare ricono. 

tutti, la parte più pura è migliore !» 
Segue il presidente’ della Sezione 

Combattenti di Udine, cav. Russo. Con 
parola chiara e commossa dice che og- 
gi egli sente di adempiere un voto, di 
obbedire ad na voce ventita' dall’al. 
to. Invoca l’ispirazione pel’'sio dire ai 
morti ignoti che giaciono nella Chie- 
setta del colle, a tutti i morti della 
grande guerra sparsi in terra è in ma-i 
re, e dopo rievocato' un commovente 
episodio di guerra che fa spuntare là- 
crime su molti eigli; dice parole piene 
di entusiasmo per la vittoria, di ricono 
scenza per i Caduti, di rispettoso inci- 
tamento alle Madri e Vedove orbate! 
dei loro cari a sollevare i loro spiriti 
aftranti. E continuando: « Prima: che 
questa bandiera — egli dice — sia of- 
ferta alla plaudente contemplazione di 
questa moltitudine. di patriottiche gen 
ti, io .la presento arcora una volta alla 
vostra meditazione, o compagni com- 
battenti; ricordiamo quì che dal gior- 
no in cui fu versata fin l’ultima stilla 
di sangue dei nostri compagni, la Pa- 
tria fu veramente nostra! Salutiamo 
in questo simbolo il sacrificio e la glo- 
ria della Patria, la resurrezione di tut- 

«ti è Morti suoi! 

Per te, o onesto popolo di combatten 
ti, io questa nuova bandiera della Pa- 
tria. spiego al vento! Per Te io la ba- 
cio! (E afferra il rosso lembo estremo 
del vessillo e lo bacia). In nome tuo lo 
affido ‘a questa altissima Donna, simbo- 
lo di dolore e di tutto l’onore delle friu 
lane donne! Ed io giuro su di questa     dio e difesa e guardia d’onore! i 

tutti ‘giurarlo? (e tutti. Fspondono in 
una voce sola «Sì»)..... Ed allora: per 

la gloria di tutti i' morti, per l’onòre 
di ttuti i vivi; così sia!» 

(vi tene loro dato dai combattenti friula-| 

altre madri e vedove, Nel gruppo del-| 

5 ‘it, combattenti e pepolo, 
dott. Pezzotti Procuratore del Re, lol 

scenza e-gloria a voi, che siete di noi. 

  

  

  

    

Combattenti fmulani! Posso per voi I 

Scoppia un frenetico applauso all’in 
dirizzo dell’oratore cwì le principali 

autorità ‘vanno è stringere la mano. 

Frattanto, dinanzi al vessillo fiam- 
‘mante spiegato, prende la parole a no 
me delle Madri e Vedove, la Signora 
Feruglio ved. Visentini, la quale, tra 
mal Fepressi singhiozzi, le ogg un breve 
discorso che è un tributo di gratitudi- 
ne Li l’attestàto di affetto che oggi 

ni, «Voi, o combattenti — dice J ave- 

te asciugato le nostre lacrime, rinfran- 

cato.il nostro cuore: siate tutti bene- 

detti. ! 

Signor Presidente e valoroso padri- 
no di questa santa bandiera! Combat- 
tenti tutti della . nobile Federazione 
Friulana! Nel bacio ch’io poso sul tri- 
colore della Patria da Voi offertoci, 

sta tutta la riconoscente anima nostra 
nel saluto che a tutti rendo sta tutta 

i la riconquistata fede nel nostro pove- 
ro destino. A Voi; valorosi combatten- 

ti friulani superstiti,. nel nome e per 
la gloria della Patria, io, per tutte le 
friulane donne che il sacrificio hanno 
accettato e compreso, .con una infini- 
ta carezza di mamma, dico: cento vol- 
te grazie! La Patria vi benedica come 
noi cento volte lo invochiamo dal-Cie- 
10)» 

Terminata la lettura, l’eroica ia 

è felicitata dai generali Milanesi e San 
na, dal Sindaco, dal Prefetto e dal cav. 
Russo, 

Porta per ultimo il salutò a nome del 
Ministro della Guerra il T. gen. San- 

na il quale termina îl suo nobile discor 

Martedi 18 Ottobre 1521 

8 nsergienì gi ricevano prasse | 
in Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8 Udine, 

a SERZEIONE 

Pressi per ogni mellilamette 

di altezza: Nella pubbliettà ce- 

* | cagionale, finansisria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca Li. L&8; 
Pubblicità in abbenamenie pa: 

gina di tesio L, 0.50; Urenzea 
L. 1.--; Mortuari L. 0,76 V
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dinanzi alle salme degli Ignoti 
Dopo la cerimonia della' consegna 

della ‘bandiera, la lunga teoria delle ‘de 
lenti sfilò, con pietoso pensiero dinan- 
zialle Salmèdei Militi ‘Ignoti a depor 
vi preci; fiéri € lacrime. Durante que- 
sta’ commòventissima, indimenticabilla 
cerimonia, le volte del tempiettò eè- 
chegriarono di canti soavissimi: l’«An 
gele Dei» della Giocorida; «L4 Vergine 
degli Angeli»è il «Va Pensiero» di Ver 
di. Questi canti ‘vennero esepuiti dagli 
artisti dell’Aida» che l'impresa del So 
ciale aveva mandatî lassù per "reridere 
omaggio ai morti gloriosi ‘ed alle piè 
donne, L'atto gentile venne’ altamen- 
te apprezzato dalla cittadinanza. 

Mea 
La presidenza dei Combattenti ebbe 

anche l’attenzione di provvedere per 
il pranzo alle madri e vedove convena- 
te a Udiné e questo venne allestito con 
cordiale signorilità in varî Colleci fem 
minili cittadini: Zitelle, Dimesse, Sa-. 
ero Cuore. Per alcune, dato il nuimere 
stragrande, venne ‘provveduto prèsse 
la Trattoria Comunale. Con*squisite 
pensiero nei varî Collegi il pranzo è 
stato rallegrato da ‘inni patriottici ‘ese 
vcutti dalle educande. 

oa 
La giornata si svolse senza înciden- 

ti, degna di Udine patriottica e eivile; 
qualche stonatura che ci fu fatta nota 
re, passò quasi inosservata alla mag- 
sor parte della cittadinanza ed è, ca- 
so mai, in nessun modo imputabile a- 
eli organizzatori che provvidero a che 
le cose riuscissero nell’ordine più per- 
fetto. 

Qualcuno osservò anche ehe non ven 
ne benedetto il vessillo, ma in proposi- 
to è doveroso notare come la Federa-     so con te seguenti parole: 

« Tu o santa banidera delle nostre 
Donne eroiche, sventola gloriosa nel, 

colte a porgerti doveroso omaggio; ei 
voi, bandiere, inchinatevi dinanzi ad 
essa; e tu, musiea intuona l’inno del 
Re che è l’inno della Patria; e voi tut- 

con me gruda 
te: «Viva viva le Madri, viva le Spose 
eroiche friulane! viva le Madri, viva 

A i ta le bandiere ‘si abbas 
sano, scrosciano gli evviva, a Banda 
intona la marcia reale. 

Dopo atteso invano per qualche tem 
po il Ministro Gasparotto del quale si 
era al momento annunciato l’arrivo, il 
piazzale lentamente si sfolla. 

consesso delle altre banidere quì. rac- | 

zione Combattenti aveva pregato S. E. 
Mons. ‘Arcivescovo per la cerimonia sa. 
era. Non potendo il Presule ‘aderire 
per imprescindibili impegni, venne in- 
vitato il Vestovo ‘di 
Mons. Costantini. I Vescovo di Fiume, 
essendo pur egli impessibilitato ‘ad ‘ae- 

presenza di Mons. Mazzoni, un decora- 
to di guerra con medaglia d’oro. 

Due telegrammi non'evitarono il cen 
trattempo, per cui allu’ltima ‘ora ‘anche 
Mons. Mazzoni mancò. 

Sappiamo che tra giorni il Consiglié- 
Direttivo dell’Associazione Madri @ 

splenne Messa da «requie» e che in 
quella circostanza verrà effettuata, da 

! po fatta parola con S. E. Mons. Arci 
vescovo, la benedizione del vessillo. 

  
  
  

a morte di Mons. 
E' ieri deceduto, inaspettatamente 

il canonico prof. B. B. Tirelli. 
La morte è avvenuta a Gemona, nel- 

la canonica dell’Arciprete, suo intrin- 
seco, presso il quale l’estinto si era re- 
cato a villeg ggiare da circa tre settima- 
ne, per ragioni di salute: 

Il ‘decesso avvenne alle 11.30 ant., 
dopo nove ore di paralisi. 

La notizia ferale non era attesa da 
nessuno, poichè le eondizoini di salute 
di Mons. Tirelli — semi, precarie — 
non aveano in questi ultimi tempi su- 
bìto peggioramenti di so”; anzi il 
Defunto se ne preoccupava ‘menò che 
mai. E nei giorni scorsi sì era recato 
in lunghe passeggiate a Ospedaletto, O 
soppo, Montenars, Buia. Venerdì, invi- 
tato dal nostro Direttore era andato 
in automobile fino a Dogna. 

Domenica celebrò la sua ultima Mes 
si nella Chiesetta delle Francescane e 
poi assistette in Duomo alla funzione 
ove venne colto da un piccolo sintomo 
di malore. Era il preannuncio fatale; 
ria dileguò facilmente tao. che ne! po 
meriggio si recò con l’amico Arcipre- 
te Mons. Sclisizzo a passeggiare fino 
in Maniaglia. Consumò i pasti eol eon- 
sueto umore. 

Ma alle 2.30 della notte picchiava 
nel.muro della camera attigua, ove ri- 
posava il cooperatore Don Miani. Que 
sti accorreva tantosto. Trovatolo eol- 

pito da paralisi chiamò l’Arciprete che 
sì affrettò a mandare per il medico, 
dott. Commessatti,.e per due Suore del 
l’Ospedale ad assisterlo. 

L’aplicazione pronta delle sanguisu 
ghe lo fece rinvenire, per.un po’, tanto 
che «Mi rineresce — disse — che s’in- 

comodino per mea queste ore». Erano 
le 4.30. L’Arciprete. si recò in Duomo 
per l’assistenza religiosa ai devoti e la 

6, ritornò, lo. trovò peggiorato. Non po 
tea parlare.  Rieonosciutolo fece uni 
gran segno di croce con il braccio.non 
paralizzato, e quindi entrò nello stato 
comatoso. Gli fu amministrata }'Estre-     ‘celebrazione della Messa. Quando, alle! 

fon. Battista Tir 
assistito da Mons. Arciprete, ‘da Don 
Pietro Miani, da Don Pietro Buiatti, 
venuto per caso da Mortegliano. 

cicletta da Mortegliano alle 13 in segni 
to a telegramma spedito a quel Parro- 
co. Alle 16 arrivava Mons. Rizzi, invia 
to dal capitolo ed. il prof. dott. Bene- 
detti per il Seminario. 

re 9. 

* * * 
Mons. Tirelli. era nato a Morteglia- 

di mel Seminario udinese. Ordinato 
sacerdote per ben trentatre anni fu pro 

ginnasio inferiore, poi in fisiche e ma- 
tematica nel Liceo. 

Nel 1911 fu nominato canonico ono- 
rario: due anni dopo canonico effetti- 
vo della Metropolitana. Per molti an- 
ni coprì la carica di consigliere comu- 
nale di Mortegliano. Fu direttore del 
nobile Collegio delle: Dimesse; attual- 
mente dirigeva l’Asilo 

preoceupazioni. . Da rilevarsi ‘il’ fatto 

ad aprirsi — e per certo tempo gratui 
tamente — subito dopo l’invasione, 

Di Mons. Tirelli, al quale portiamo 
una venerazione profonda di ex disce- 
peli — talora profittatori della sua i- 
nesauribile 
che si porta ai santi, un solo elogiò, in 

vogliamo rilevare la sua semplicità 
sconfinata, congiunta all’intelligenza 
e al sapere; quella. semplicità che non 
gli permise ùn nemiéò, uh rancore so- 
lo in tutta la sua vita: 

Ecco. l’uomo in cui non ci fu mai 
dolo! 

* * * 
I nostri suffragi allo spirito angeli- 

co.   
j Te nostre vive condoglianze. 

I CAMBI 
. TRIESTE, 17. — Francia, 180.50 — 

bandiera di esserne sempre suo presi-| ma Unzione da Don Miani. Andò semi Inghilterra, 97.25 — Svizzera, 410 
pre declinando ed alle 11. 30 spirava, — Stati Uniti, 25.15 — Germania, 14.80 

Fiume S. E. 

cettare l’incarico, aveva assicurato la | 

Vedove dei Caduti farà celebrare una | 

L'unico suo nipote giungeva in bi 

bontà — la venerazione 

    

      

  

   
        

       

       

     
       

      

     
    
      

    

       
    

       
   

    

      
     

    
        

  

   

    

    

   
    

    

   

  

    

    
    
   

    
     

  
    

  

1 funerali seguiranno domani alle o- | 

no il 9 dicembre 1856, Compì i suoi sta | 

fessore nel Seminario stesso, prima nel | 

Infartile: del- SÈ 
l’Immacolata: ‘cui dedicava tutte le sue | 

che l'asilo dell’Immacolata fu il prime | } 

cui si sintetizza tutta una grandezza = CA 
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Vita del Partito 

1 delegafi della sezione udinese 
al Congresso di Venezia 

“ Domenica sera ebbe luogo l’assem- 
lea della Sezione Udinese del P, P, I 
aper la nomina dei delegati al 3.0 Con- 
gresso Nazionale. Vi partecipò una 
sinquantina di soci. La discussione si 
protrasse per oltre un’ora. Dapprima 
parve che si delineasse una tendenza 

  

dì minoranza — capeggiata da Rossinii 
— con senso d'opposizione alla Direzio 
ne del Partito ed al gruppo parlamen- 

. #are per l’ azione loro nel periodo delle 

violenze. 
Ma in seguito ad un comma presen- 

tato dall’avv. Candolini, in aggiunta 
all’ordine del giorno Tonutti, la Sezio- 
ne si pronunciò unanime in favore del 
la Direzione del Partito. Per cui si 
diede mandato di fiducia ai tre delegati 
în questo senso. 

Vennero a quasi unanimità nomina- 
ti delegati gli avv. Candolini e Tonutti 

: ® don Masotti, che avea presentato un 
comma aggiuntivo riguardante le Ter- 

re Liberate. 
- Ecco l’ordine del giorno Tonutti, 
colle aggiunte Candolini e Masotti, vo- 
tato ad unanimità: 

La Sezione Udinese del P. P. dà man 
«dato ai propri delegati al Congresso 
Nazionale di Venezia di concorrere 
eolla parola e col voto a riaffermare la 
tendenza del P. P. diretto alla elevazio 
ne dei valori morali e sociali nella vi- 
ta politica, a riconfermare l’azione de- 
mocratica del P. P. per l’elevazione 

«delle classi più umili, premessa néces- 
-«saria e indispensabile per il raggiungi- 
«amento dell’ideale della collaborazione 
di classe; 

Riaffermando i diritti delle Terre 
«martoriate dalla guerra ad una solleci- 

. ta ricostruzione». 
Pur lamentando che 1 i par 

tito e particolarmente del gruppo par- 
Jamentare non abbia saputo assicurare 
in tempo la tutela dell’ordine pubbli- 
«0 e delle civili libertà contro lo sfer- 
‘=rarsi della prepotenza e della violenza 
privata, e affermando che, per l’avve- 

‘ mire, la collaborazione non potrà strin 
- gersi e mantenersi senza l’assoluta tu- 

| tela delle libertà civili. 
. . Richiamandosi conseguentemente al 
recente deliberato del Congresso prov. 
«irca i limiti della collaborazione par- 
lamentare; i 

Dà mandato ai delegati di propu- 

: gmare i concetti in seno al Congresso 
Nazionale. i 

‘Le assicurazioni è li x combattenti 
Gli inscritti alla Cassa: Nazionale di 

‘previdenza che furono soldati, hafino 

‘ diritto alla somma annua di lire 6 sul 

libretto di assicurazione, durante gli 

anni fatti sotto le armi dal 1915 al 

1918. 
La cosa è importante in ordine alla 

pensione da aversì a 60 anni. 

Gli interessati hanno diritto a do- 

mandare questo contributo fino al 31 

- dicembre 1921. 

    

miami 

    

#4. 

427 miia lire per la strada 
Ampezzo-Sauris 

-. All’on, Fantoni ginge la seguente del 

‘Ministero dei Lavori Pubblici: 

14 ottobre 1921. 

« Caro Fantoni, 

In relazione alle tue vive premure, 

sono lieto comunicarti che per la stra- 

da Ampezzo- Sauris con decreto 19-9 

|. s. è stato concesso il sussidio gover- 

nativo nella cifra complessiva di L. 

-1427.000. — 
Con cordiali saluti tuo 

? 

Micheli 

  mr Rion 

Sussidi ad Asili 
Il Ministro per le Terre Liberate co- 

amunica all’on, Fantoni — che se ne era 

interessato — di aver concesso, 
sussidio straordinario L. mille all’Asiì- 

‘ lo Infantile di Lauco e L. mille e cin- 
e a quello di Forni Avoltri. 

  

x * * ——- 

ine norme: per pli emigrati tn Franiia 
Secondo gli accordi presi fra le au- 

come]: 

torizzato il loro ritorno in Francia e, 
in questo caso, entro le sei settimane; 

4) A tutti gli operai richiesti per con 
tratto di lavoro collettivo debitamente 
controllato dalle autorità francesi e 
trasmesso al R. Commissariato Mc E 
migrazione. 

In tutti gli altri casì. non nica. 
di più sopra occorra il visto consolare 
francese. © 

Ricordiamo ad ogni buon conto che 
per uscire dal Regno è sempre neces- 
sario il passaporto italiano. 

SPILIMBERGO 

VI. CENTENARIO DANTESCO. — 
Come vi avevamo annunciato, ieri sera 
ebbe, luogo la comemmorazione di Dan 
te da parte del M. R, Giordani Prof. 
Annibale. 

Numerosissimo e scelto pubblico gre 
miva la vasta Sala Artini; notiamo fra 
molti, l’Amministraz. Comunale, quasi 
al completo. — Alle ore 20.30 precise, 
l’oratore incominciò la sua magnifica 
conferenza, seguita da un'attenzione re 
ligiosa, e croonata da frequenti, prolun 

gati applausi. 
Impossibile dare anche un minimo 

cenno sulla conferenza: ‘bisognerebbe 

riportarla tutta per gustare tutte le bel 
lezze intime del suo svolgimento. 

L’incasso, che raggiunse circa L. 
500 — dedotte le spese —— andrà a be- 
neficio della Scuola Tecnica Comunale. 

Uno speciale ringraziamento al Sig. 
Artini che ha voluto concedere gratis 
la sala. 

Un plauso ed un grazie di cuore an- 
che al caro e M. R. don Annibale, con 
l’assienrazione che mai è venuto nè 
mai verrà meno negli Spilimberghesi, 
il ricordo del loro antico cappellano ri-| 
cordo fatto più vivo dalla bellissima 
Commemorazione dell’Altissimo Poeta 
Dobbiamo poi mandare una lode al/' 

Comitato che ci ha voluto far gustare 
un’ora di trattenimento intellettuale e 
letterario. 

RESIA 

Incendio di una montagna 

Un fuoco immenso sta distruggendo 
uno dei nostri boschi. Sviluppatosi per 
cause ignote un dodici giorni fa sul 
dorso occidentale del monte, che so- 
vrasta il cosidetto’ Cerni Potok, trovò 
un’esca ottima nel bosco resinoso, dì 
abeti, di rovi, di ginepri, e d’erba dis- 
seccata; e favorito dal tempo asciutto, 
sì dilatò in su in giù, a destra a sini- 
stra lungo le falde ovest del monte. 
Un fumo denso e fitto gravava sulla 
valle specialmente al mattino, Ieri se- 
ra il fuoco raggiunse la cima in vari 
punti, e di lì passò giù a divorare il 
lato orientale. E’ da due sere, che tut- 

ta la vallata assiste ad uno spettacolo 

stensione di 2 km. immensi nastri di 
fiamme si contorcono; avvampano im- 
provvisamente in una voragine rossa- 

stra, sprigionando colonne . dii faville, 
di fumo, mentre il romor de’ sassi pre- 
cipitanti a valle si congiunge al bron- 
tolamento delle fiamme, e si fa sentire 
anche alla distanza di 2-3 km. La mo-. 
bile trincea avanza continuamente e si 
allarga per ognli dove con una rapidi- 
tà, che talora ha del fantastico ; poche 
faville la precedono, una costellazione 
di fuochi minori chiude il suo passag- 
gio: sono i tronchi più grandi che più 
a lungo bruciano. Penetra entro i bur- 
roni: sale sulle rupi isolate si protende 
fino all’ultimo tronco, tutto abbraccia, 
tutto infiamma, tutto consuma questo 
incendio immenso. 

Finora la popolazione non s’era im- 
pressionata, perchè s’eta contenuto sul 
le cime, e sulle ripe inaccessibili del 
monte, ma adesso guarda con ispaven- 
to l’allargarsi del fuoco, perchè giun- 
ge alla zona usufruita, e torno torno la 
cortina delle boscaglie, si sussegue inin 
terrotto alle falde delle montagne. E 
chi osa avvicinarsi a quel baratro fiam 
meggiante, che continuamente si rin- 
forza ed allarga? ed in che modo ten- 
tare un isolamento su una estensione 
così smisurata, con la assoluta mancan 
za d’acqua ed il pericolo continuo di 
un masso rotolante dall’ ‘alto che ti stri 
toli? 

Solo una pioggia provvidenziale po- 
trebbe fare quello che l’uomo non può, 
e questa pioggia noi invochiamo «da 
Dio. Ma al disopra della cortina di fu- 
mo, la luna avanza placida ed ironica, 
ed alcuni giovinetti, a} suon di una 
armonica cantano la serenata. 

PORDENONE   torità italiane e francesi per la entrata 
in Francia degli operai italiani, non ‘è| scitissi 
più necessario il visto consolare fran- 
cese: 

sh) Ai contadini, boscaioli, carbonai; 
. 2) Agli operai che abbiano un rego 

dare contratto di lavoro vistato dal Mi- 
nistro del Lavoro francese e controfir- 

. mato dal Coninissanato dell’Emigra- 
zione ; 

3) A quegli operai già residenti in 

Francia che siano venuti in Italia per 

affari od interessi di famiglia ed ab 

biano un certificato del datore del la- 

voro attestante che il loro impiego è|rale della classe. Con rapidi cenni trat-| 

assicurato, oppure un altro documento teggiò ciò che è la vita della donna nel-|. 

‘vistato dal ministro del lavoro france-|lo stabilimento, citando i vari proble- 

se o Uffici dipendenti, da cui risulti au-| mi in relazione alla mano d’opera fem- 

CRONACHE SINDACALI. — Riu- 
ma la riunione in Pescincanna 

delle cotoniere per udire una relazione 
del Segretario Gen. dell’Unione del La 
voro di Pordenone, Il Sig. Ferrari do- 3 

.te bianche, facendo voti che l’attiva 

‘TESE. -— L’onorevole Biavaschi 

singoli diritti. 

meraviglioso e ‘terrificante. Su un’e-|. 

| ti i singoli tesserati sentano il dovere di 

minile. Molti gli assentimenti alle chia 
re parole in ispecie agli accenni religio 
si. Fu fondata una Cassa di prevviden- 
za. per la quale, con piccolo sacrificio le 
lavoranti troveranno un ‘utile innega- 
bile in caso di malattia. A formare il 
Consiglio di detta Cassa furono elette 
all’unanimità le Sigg. Colautti Assun- 
ta, Martinuzzi Faelia, Marcuzzi Ange-. 

lina. di 
n Segretario spiegò ampiamente gli 

scopi della Cassa, non ultimo quello di 
«abituare le lavoranti alla previden- 
za; ricordò i doveri delle Consigliere: e 
chiuse l’adunanza dichiarandosi sod- 
disfatto della condotta delle organizza 

propaganda che: svolgeranno le ‘più 
atti-e valga a riunire quelle che anco- 
ra non sono unite a noi, 

L'ON. BIAVASCHI NEL SANVI. 
iro- 

vandosi venerdì a S. Vito al Tagliamen 
to volle fare una scappata a Sesto al 
Reghena dove fu accolto con vero en- 
tusiasmo. Accompagnato dal Segreta- 
rio Gen. dell’Unione del Lavoro di Por 
denone, ‘parlò a un buon numero di 
convenuti in una saletta preparata al- 
la bisogna. 

E facendosi eco alle alle brevi paro- 
le del Sig. Ferrari sull’Organizzazio- 
ne, espose il lavoro fatto per l’attua- 
zione dei desiderata ddi nostri orga- 
nizzati. Trattò la questione ‘dell’emi- 
grazione, del pagamento dei danni di 
guerra, delle assicurazioni, della disoc- 
cupazione e in fine del programma del 
Partito Popolare Italiano. Troppo lun- 

go darete assumere ciò che agli 
con chiara voce andò ae ‘per 
una buona mezz'ora. 

Tra gli applausi finì col ringraziare 
gli elettori i quali compresero la bel- 
lezza del nostro programma e promet- 
tendo di interessarsi di tutto ciò che 
potrà essere utile, in modo speciale in 
rapperto alle pratiche ‘delle pensioni 
di guerra. 

La sera dello stesso giorno l’on. Bia- 
vaschi parlò in S. Vito, in una sala as- 
sai affollata, presenti îl Sindaco cav. 
dott. Morassutti, il Segretario Gen. del 
la Unione del Lavoro di Pordenone e 
quello distrettuale di 8. Vito; i Con- 
siglieri delle Leghe al completo non- 
chè alcuni Consiglieri Comunali. 

Comincia a parlare il Sig. Ferrari il 
quale deve cessare per le interruzioni 
di un tale devoto di bacco: l’indeside- 
rato però è messo alla porta subito. 
Frattanto l’onorevole comincia a parla 
re su tre argomenti importantissimi ‘e 
cioè sulla disoccupazione, sui danni di 

prenda le sue vere funzioni in modo 
speciale per la tutela dell’ordine e dei 

Tratto tratto interrotto da applausi 
egli si addentra nelle sopradette que- 
stioni, ne sviscera le cause, Dropgno il 
modo di porre riparo. 

Mente e braccio, capitale e lavoro, 
attività e spirito di sacrificio da parte 
di tutti devono essere i migliori coeffi- 
cienti della rinascita del Paese. 

Chiude la bella conferenza invocan 
do i sacri principiì del Cristianesimo, 
senza dei quali, afferma l’oratore, in- 
vano si suda si lavora sì lotta. 

La religione del Cristo e gli immor- 
tali suoi principi ci guidino e saremo 
sicuri di aver contribuito veramente al 
bene comune. 

Un’oyazione chiuse le ultime parole. 
Sorge quindi a parlare il Segretario 

Gen. dell’Unione il quale ‘ espone ciò 
che si intenda per cooperazione, come 
sia necessario sempre ‘più attuarne la 
forma. Ricorda che in Pordenone esiste 
una Cooperativa Agricola, invita quin- 
di, dopo averne spiegato il funziona- 
mento e l’utilità, tutti i presenti a far- 
sì soci e a recarsi presso di Essa per 
gli acquisti. 
Raccomanda con calda voce che tut- 

esser in regola con il pagamento delle 
quote, dimostrandone la necessità, sia 
in ordine morale che materiale: 

Chiude tra l’approvazione dei ‘pre- 
senti auspicando tempi migliori per la 
organizzazione, per la libera esplica- 

zione delle varie attività civilmente a- 
doperate. L'Assemblea si scioglie nel 
massimo ordine. 

IN MORTE D’'UN’ OTTIMA SI. 
GNORA. — In morte della signora 
Giuditta Coassin; donna di preclari vir 
tù, perciò infinitamente amata, negli 
ultimi sudi tardi anni venerata ed i 
cui funerali imponenti furono la vera 
e sincera manifestazione di cordoglio| 
per la buona Estinta, versarono all’A- 
silo Infantile D. 20 il Sig. Riccardo Ta- 
mai e L, 10 il sig. Francesco Asquini e 
allo stesso Istituto offrì L. 10° il sig. 
Luigi Baschiera per onorare la memo-   | po aver illustrato il momento di crisì 

che attraversa il mercato cotoniero e- 
spose quali siano gli intendimenti de- 
gli industriali tin rapporto alla mae- 
stranza. Si diffuse a lungo sui diritti 
e doveri delle.lavoranti ricordando co- 
me la nostra organizzazione non s1 oc- 
cupi soltanto del miglioramento econo 
mico, ma ancora del miglioramento mo   

ria del Maestro Colombo. 
-Hl signor Taneredi Bornancin versò 

L. 10 alla Congregazione di Carità a ti- 
tolo .di elargizione; 

Hanno versato alla Congregazione 
di Carità L. 20 la signora Gemma Figi- 
ni ved. Dinon in morte della signora) 

guerra e sulla necessità che lo Stato ri-| 

i prova di sapiente spirito ‘di organizza- 

offerto Lì. 300 al Comitato Cattolico lo- 
cale per la buona stampa. 

Alla Congregazione di Carità: Fran- 
ceschini Augusto L, 20. Gaspardo Giu 
seppe 20, Tonelli Antonio 20, Sartor Ro 
meo 15, Martinuzzi Nicola 20, Franzo- 
lini Giuseppe 15, aEccomani Luciano 
10, Prof. Natale Turco 10, Don Marin 
Giuseppe 20, Alberti Federico 15, Fa- 
miglia Stimomiglio 15, Daniotti ti 
5, Bomben G. Batta 10, Comisso Gu- 
stavo 5, Bottos Giuseppe 5, Cimitan 
Giovanni 5, Curotti Carlo e Famiglia 
10, Rossignol Silvano 10, N. N. 10, De 
Franéeschi Giuseppe 25, Pellini Giu- 
seppe 10, Barbesin Carlo 10, Burigana| 

Angelo 10, Tamnt Riccardo 20, Polese 
Lazzaro 20. Totale L. 335. 

‘ FUNERALI. — Ieri ebbero luogo i 
funerali di Bertoli Teresa in Mantella- 
to la quale decedeva dopo lunga e pe- 
nosa malattia sofferta con santa rasse- 
gnazione, Ad accompagnare la salma 
erano molte persone amiche di fami- 
glia che affermarono un’ultima volta 
la: stima «che avevano della- povera de- 
funta. Anche il marito faceva parte del 
corteo. La morte della Teresa destò un 

vivo rimpianto tra i pordenonesi. 

REMANZACCO 

SERATA DI BENEFICENZA PER 
IL PATRONATO SCOLASTICO. — I 
fratelli Urzi cedettero ieri sera la rap 
presentazione cinematografica a totale 
beneficio del Patronato Scolastico. Fu 
una serata ottima buon ‘incasso, L. 639 
lorde. Brave le insegnanti Bordini e 
Febeo per la loro cooperazione. Il cav. 
Richard in questa circostanza offrì li- 

re 100 al Patronato, il quale può essere 
ben liéto della buona riuscita. 

AZZANO DECIMO 

0. E. Gasparotto consegna le medaglie al valere 
I fratelli De Carli 

decorati di medaglia d’oro 
Domenica si svolse qui una solenne 

cerimonia, cui partecipò S. E. il mini- 
‘stro della Guerra on. Gasparotto, per 
la consegna delle decorazioni di guer- 
ra, a nove eroici figli del Paese, 

Fra le autorità, è stato notato il ge- 
nerale Porta comm. Achille del Presi- 
dio di Treviso, quattro maggiori dello 
Esercito ed il sottoprefetto di Porde- 
none, oltre quelle civili e militari del 
mandamento. 3 i 

“Numerose le rappresentanze di Se- 
zioni ex, combattenti, ed i gruppn fa- 
scisti di Pordenone, Portogruaro e Go- 

rizia. 
Era presente ani the l’on. Enea El 

lero superstite dei Mille. La cerimonia 
si svolse nella mattinata, appena ter- 
minato il ricevimento offerto dal mu- 
nicipio. 

I decorati al valore e le autorità si 
allineano sul palco, a stento lasciato li- 
bero dalla folla che s’assiepa per ascol 
tre gli ‘oratori. Parlano applauditi il 
Sindaco sig. Cappellotto e la gentile si 
gnorina sorella che coronano il loro di- 
re inneggiando all’Italia. Il grido è ri- 
petuto a gran voce ed unito ad applau 
gi, mentre S. E. il ministro della guer- 
ra on. Gasparotto appunta al petto dei 

valorosi le ricompense al valore. 
Ecco l’elenco dei decorati: 

Medaglia d’oro 
DE CARLI GIUSEPPE. — Offertosi 

per una pericolosa e difficilissima im-| 
presa, vi portava il contributo di una 
alacre intelligenza, di un fervido co- 
raggio e di un altissimo senso del do- 
vere. Caduto in: mani nemiche e sorve- 
gliato da guardia speciale, riusciva a 
liberarsi dalla prigionia, ritornando) 
eon rinnovato fervore alla sua prima 
missione. — Fronte del Piave - Terri- 
tori invasi, 29 luglio, 2 novembre 1918. 

DE CARLI NICOLO’ — Offertosi 
spontaneamente per una delicatissima 
e pericolosa missione, riusciva a com- 

pierla felicemente attraverso grandis- 
;sime difficoltà e gravi insidie, dando. 

zione, di alto spirito di sacrificio e di 
freddo coraggio sostenuto da fede in- 
crollabile nella santità della nostra cau 
sa. — Fronte del Piave - Territori in- 
vasi, 29 luglio, 2 novembre 1918. 

Medaglia d’argento. — 
PIERUCCI QUINTO aspirante nel 

251 fant. (M., M.) — Alla testa del suo 
plotone, sotto intenso . fuoco di arti-- 
glieria e di mitragliatrici si slanciava 
all’attacco di difficile e fortemente di- 
fesa posizione nemica, riuscendo ad oe 
cuparne un tratto. Due volte ferito, 

rimaneva sul posto, seguitando ad in- 
citare i suoi alla lotta. — Dosso Faiti, 

19 Agosto 1917. 

Medaglia di bronzo 
MUCIGNAT ANTONIO. Bella 

tempra di combattente, costante esem 

zione al dovere, incaricato di condurre 
parte del proprio plotone all’assalto di 
una ben munità posizione, sotto l’in- 
tenso fnoco di artiglieria e mitraglia- 
trici avversarie, primo si slanciava “sul-   

ria di Vittorio Pagotto. 

re la memoria della loro cara mamma,     Didor Giuditta vedova Coassin, hanno 

Giuditta Coassin, e L. 50 il signor Gia- 
como Magliaretta per onorare la memo 

Davide Coassin e sorelle per onora. 

l’ebbiettivo e primo lo raggiungeva, 
conquistandolo. — Conca di Alano, 24 
@ 30 ottobre 1918. 

TESOLIN MICHELE, sergente mag 
giore — Comandante di una 

pio. al dipendenti di coraggio e di devo]. 

mente il nemico contrattaccante sparan 
do fino all’ultima cartuccia della pro- 
pria arma. Circondato e avvenuta la 
intimazione di arrendersi, con mirabi- 
le fierezza rispose scagliando sul nem 
co l’arma econtinuò a difendersi stre- 
nuamente in violenta lotta a corpo a 
corpo fino al sopraggiungere di altri 
nostri militari. ‘— Monte Madol, 20 
ottobre 1918, 
VANERUZ ARCANGELO. — Quale 

portaferiti di compagnia usciva. più 
volte dalle linee, sotto violento fuoco 

di fucileria, e raccoglieva feriti anche 
presso reticolati nemici, dando dello 
esempio di noncuranza del pericolo e 
di alto sentimento dsl dovere. — Pod- 
gora, 1 novembre 1915. 
SANTIN GERVASIO, soldato 2.0 

Reparto d’assalto. — Bello esempio di 
valore e di fermezza, ad un cenno del 
suo comandante si slanciava sopra ura 
mitragliatrice nemica, e dopo viva lct- 
ta, la conquistava, ‘destando l’entu- 
siasmo nei compagni che cercarono di 
emularne il valore. Croix Sans Tete 
(Francia) 3 ottobre 1918, 

BELLOTTO VITTORIO, soldat. 
Diciottenne, fuggito dai paesi mvasi, 

si arrvolava volontario negli aedi':, fra 
i quali si distingueva in numerosi as- 
salti per audacia e sprezzo del pericolo 
nell’affrontare il nemico che gli aveva 
ucciso il padre; nobile costante esem- 

pio di patriottismo e valore, — M. GraP 
pa-Pertica 24-25 ottobre 1918. 
TESOLIN SANTE, ardito 5.0 Repar 

colo, si slanciava, dopo essersi ‘aperta 
la via a colpi di bombe în una caverna 
austriaca catturando, assieme ad altri, 
due ufficiali e 47 soldati nemici. —; 
Monte Corno-Vallarsa, 10 maggio 1918. 

A tutti i decorati, vengono offerti 
dei fiori dai bambini delle elementari; 
quindi S. E. Gasparotto pronuncia un 
patriottico discorso interrotto da ge- 
nerali applausi e chiuso da un’accia- 
mazione lunghissima all’Esercito ed al 
ministro della guerra. 

ARTEGNA 

ADUNATA DEI BIANCHI. — Do- 
menica alle ore 11 nel teatro Sociale 
ebbe luogo la riunione dei nostri or- 
ganizzati ai quali parlò Virginio Ca- 
stellani. | 

Fu esposto con ampie esaurienti di- 
lucidazioni il bilancio della Cooperati- 
va bozzoli fra il consenso ed il plauso 
di tutta l’assemblea. 

. CONFERENZA GIOVANI. — Don 
Valentino Buiatti nostro egregio con- 

cittadino, domenica sera innanzi a nu- 
merosissimi giovani tenne una magni- 
fica conferenza sul carattere che deve 
informare le schiere giovanili. 

Fu applauditissimo e lasciò una ca- 

ta impressione. 

MOGGIO. 

mero 243 di questo giornale, 
a dichiarare che non ‘infendemimo al-; 
cun scherzo men che riverente, irlunes! 
do la cosa, ma pensammo che citare l’a 
nedotto avesse scopo eminentemente e- 
tico e religioso. Tutti d’altronde cono- 
scono il sig. marsciallo, tutti approva-| 

in paese goda, non occorre fer parola. 
Piuttosto devesi una parola di biasimo 
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SPIEGAZIONE. — Circa l’anedotto! | te il ricordo del 

maresciallo-Sbicchi deseritto nel nu-| 
teniamo | susa 

i, 
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Domenica 9 corr. Gorizia intera fu 
spettatrice, anzi partecipò ad una ce- 
rimonia così imponente che a memoria 
d’uomo non ci fu l’eguale. Si trattava 
di ricevere trionfalmente la Venerata 
Immagine della Madonna di Monte 
Santo che si trovava Profuga a Lubia- 
na. Dire della magnificenza e grandio- 
sità del corteo è impossibile; coloro s0- 
lo che sanno quanto i goriziani — an- 
che gl’indifferenti in ciò che sa di re- 
ligione — circondino di venerazione la 
«loro» Madonna, ‘possono imaginarlo. 
Si trattava non solo di festa eminente- 
mente religiosa, ma anche di festa pa- 
triottica. Non tornava dall’estero nel- 
la sua città — dopo esserne stata per 
tanto tempo lontana a causa della guer 
ra — la cosa più sacra, più amata che 
possieda quella città che meglio di o- 
gni altra ha diritto di essere appellata 
«Sento Italae» ? 

Ben lo compresero le autorità rap- 
presentanti il governo e la. provincia e 
le militari: infatti oltre ‘al Commissa-|. 
rio per gli Affari Autonomi per la Pro- 
vincia, sì notarono. carab@hieri a ca- 
vallo in uniforme di gala, numerosa 
truppa, la fanfara degli alpini € — su- 
bito dietro al carro trionfale che por- 
tava l’Imagine — ufficiali in alta te- 
nuta di tutte le armi residenti in Go- 
rizia, 

Mancava un solo rappresentante 
quello della città, quello che assoluta- 
mente non avrebbe dovuto mancare. 
Mancò, sebbene invitato. E questo è il 
Sindaco di Gorizia, senatore Bombig. 
Se c’era una circostanza che doveva 
far guardare un Sindaco più. tin là da 
ogni convinzione personale, era quella 
di domenica 9 ottobre per Gorizia. Pre- 
scindendo dal fatto che vivendo in tem 
pi di democrazia nei quali il Sindaco 
— anche se di Gorizia e senatore —, de 
ve rispettare la volontà della maggio- 
ranza cittadina, quì si trattava anche 
di una manifestazione . eminentemen- 
te patriottica. 

Ben fecero quindi i goriziani ad in- 
dirizzare al sen. Bombig una fiera let- 
tera di protesta a mezzo della. stampa 
cittadina. 

  @- 

SALO PENAZZI 
Due Gran Premi — Due medaglie 

d'oro Esposizione Milano 1920 

iS 2 lampade - Materiale. Elettrico 
RI i Motori - Impianti 

d= INGROSSO E DETTAGLIO 

ua Negozio Riv Castello N. 1 
= (P. V. Eman.) — Telefono 121 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
% a 

dr-4-£È-4-+ li   

Comunicano : 

Il Prefetto della Proviocia di Roma 
visto decreto del Prefetto di Ascoli 
Piceno in data 5 febbraio 1921 che au- 
torizza la Congregazione di Carità di 
Arquata del Tronto ad estrarre una 
Lotteria con premi in contanti per lo 
importo di L. 400.000 a favore dell’e- 
rigendo Ospedale Civile; Visto la de- 
lega in data 15 novembre 1920 N. 670 
del Sig. Prefetto di Ascoli Piceno al 
Prefetto di Roma per effettuare in Ro 
ma. le estrazione della Lotteria mede- 

sima. 
RENDE NOTO 

che in base al Piano .del suaccennato 
Decreto, l’imbusolamento dei numeri 
avverrà in Roma il 26 Ottobre 1921 dal 
le ore 10 ant. in poi. nel Foyer del Tea 
tro Nazionale e conseguentemente la 
estrazione dei numeri avrà luogo im- 
prorogabilmente il giorno seguente 

«Juertig Antonio — Ammessi alla IV.: 

‘Fior Benvenuto, 

  
27 OTTOBRE 1921 ! 

alle ore 17. (5 pom.) nel predetto. 
Foyer del Teatro Nazionale .in Via 3, 
Novembre, sempre . alla presenza del, 
pubblico e delle Autorità competenti 

Roma, 15 Ottobre 1921. 
_M Prefetto: ZOCCOLETTI. 

Sere PRAGA PST 

imposta sul vino 

La Camera di Commercio e Industria 
comunica che, aderendo alle sue pre- 
mure, tanto la R. Dogana. di Udine 
quanto la Brigata delle R. Guardie di 
Finanza in Udine, hanno disposto che 
nei rispettivi uffici il servizio di rilascio 

delle ‘bollette d’accompagnamento del 

vino sia protratto sino alle ore 17. 

I promossi al A Istituto Teculco 
LICENZE 

Biasotti Tullio, di Montegnacco co. 

iDieci 

  
  

cesco , Chiussi Maria, Costantini Eu- 
genia, Cossettini Emilia, Di Leonardo 
Giovanni, Fantini Aldo, Fantini Gia- 
como, Fedrigo Elena, Leschiutta An- 
gelo, Marchi Gino, Monai Angelo, Sfer 
ragatta Salvatore, Mercedes Tonini, 
D’Odorico Aurelio, Grimendelli Enri- 
co, Staiz Gino, Beltrame Edgardo, Do- 
rigo Mario, Durigon Daniele, Moro An 
tonio, Righini Tarcisio, Tonero Giaco- 
mo, Tubaro Donato, Petris Gustavo, 
Spengaro Pietro. 

(Sessione di ottobre) 

Ottennero la promozione con esami: 
Dalle terze: Coceani Ario, Feruglio 

Norina, Padoin Luigi, Verzegnassi Ren 
zo, Falomo Irene, Franz Attilio, Pitto- 
ni Antonio, Rapuzzi Luigi, Scolz Cor- 
nelio, Billiani Fides, Castagnari Mario 
Cruciat Mario, Donatis Sabino, Franz 
Arrigo, Galluzzo Lucilla, Ippoliti An- 
tonio, Orio Pietro, Pittoni Giulio, Za- 
nier Giacomo, Bressan Ferruccio, Ti. 
nicolo Giovanni. 

Privatisti licenziati. — Ottennero la 
licenza i seguenti privatisti: 

Commercio Ragioneria: ‘Corte Bru. 
no, D'Angelo Ulderico, Linda Carlo, 
Liuzzi Giuseppe, Morgante Lanfranco, 
Nicosia Giuseppe, Perosa Italo, Pez 
Domenico, Puppi Roberto, Rosso Pie- 
tro, Mansutti Luigi, Gennari Ferdinan 
do, Quarina Maria — Ammesso alla 
quarta; Razà Nemesio. 

Agrimensura: Antonini Giovanni, 
Blarasin Lpigi, Bressanutti Umberto, 

Angeli Adolfo, Pellegrini Gino, Vra- 
guizan Giovanni. 

Fisico-Matematica: Birarda Gian 
Domenico, Coletti Dante, Cremese Al- 
do, De Cecco Gelindo, Durisotto Erco- 
le, Florissi Alceo, Sascida Giordano, 

Cedolini Giuseppe, 
Pico Aldo. 

Trattoria Comunale 

LUNEDI’. — Minestra-tagliatelle in 
brodo. Bollito di manzo con contorno 
di peperonata. 
MARTEDI’ — Pasta al sugo. Bue 

alla moda con contorno di polpette . 
MERCOLDI’ — Minestra-Riso e Pi- 

selli. Carne in umido. 
GIOVEDI’ — Minestrone alla geno- 

evse. Rossbeuf con patate. 

VENERDI’ — Pasta e fagioli, Trip- 
pe o cotechino con pourrè. 
SABATO. — Pasta alla Bolognese 

con Manzo brasato e contorno. 

Le iscrizioni alla R. Scuola: Professionale 
ff Giovanni da Udine ,; 

Si avvertono le famiglie interessate 
che le sole inscrizioni al corso diurno 
di.lavori femminili e coltura sono- pro- 
rogate a tutto il 23 corr., mentre saran 
no irrevocabilmente chiuse le iscrizioni 
per gli altri cors. 

Tassa sul lusso 

La Camera di Commercio 

stria comunica che la Gazzetta Ufficia- 

le del 13 corr. pubblitò un decreto mi-| É 
nisteriale modificante le tabelle A e B 
degli oggetti sottoposti alla tassa sul 
lusso. Le voci modificate sono quelle 
dei mobili, coeprte, copriletti, cortinag 
gi, specchi e pelliccerie. 

Gli interessati potranno rivolgersi,| 
per maggiori notizie, alla Camera di 
Commercio. 

Debiti e crediti verso cittadini austriaci 
La Camera di Commercio e Indu- 

strìa comunica che un decreto pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 5 corr. 
prorogò al 31 dicembre 1921 il termine 
per la presentazione delle denuncie dei 
crediti e debiti di cittadini italiani ver 
so cittadini austriaci, e. anteriori alla 
guerra. Le denuncie devono essere pre- 
sentate all’ufficio di verifica e compen- 
sazionè presso il Ministero dell’Indu- 
stria e Commercio in Roma. 

Un incendio a Laipacco 
mila lire di danni 

Ieri, verso le 1,6 per cause che non 
sono note, ma si presume per una im- 
prudenza, si svilupava un incendio nel 
porticato adibito uso deposito attrezzi 
rurali, di proprietà del sig. Modotti 
Valentino, a Laipacco. Il fuoco, in paco 
d’ora si estese anche‘al soprastante fie 
nile. 

Chiamati d’ urgenza i pompieri, que 

sti non poterono far altro che tentar 
di isolare l’incendio del vicino caseg- 
giato delle abitazioni. A ciò vi riusciro 
no difatti, non senza difficoltà, meri- 
tandosi così il plauso della popolazio- 
ne che assisteva all’opera di spegni-   Urbano, Cozzi Corrado, Marzuttini Ar- 

naldo, Picotti Luigi, Quain Italico, Ra- 
vanello Angelo, Antonio Cabrini, Bear 
zi Giovanni, Coradazzi Antonio, Podrec 
ca Mireo, Zaghis Alfeo, Pietro Barel. 

PROMOZIONI 

Dalle seconde. Della Zotta Giuseppe, 
Petri Sante, Saccomani Gian Pietro, 
Serra Luigi, Doretti G. B., Gigootti 
Giacomo, Cioffi Bruno, Londero Mario, 
Marini Annibale, Pascoli Giacomo, Vi- 
doni Rinaldo, Zanello Isidoro, Cancia- 
ni Giovanni,  Florissi Renato, Muner 
Agostino, Romano Antonio, Palazzimi 
Giuseppe, Feruglio Francesco, Baldis- 
sera Giovanni, Bernardis Giacomo,       
   

Cattaruzza Aldo, Cedolini Gian Fran- 

i mento. 

Porticato e fienile andarono distrut- 
ti. I danni sì fanno ascendere a 10 mi- 
la lire. i 

Falegname disgraziato 
Mentre stava lavorando, il falegna- 

me Gregoris Lanfranco di anni 29 da 
Nogaredo di Prato, si colpiva con un 
arnese si forte all’indice delia mano de 
stra, che due falangi rimanevano a- 
sportate. 

Riecoverato all’Ospedale, 

«cabile 

  

e - Indu-| Wiff 

fu dichiu-| 

    
RPIRTINIR METISRL PINO LENTE 

educatrice Teresa Antonini Toso. 
Offerte pervenute alla Congregazio- 

ze di Carità per onorare la morte di 
Teresa Antonio Toso: Persello Carlo di 
Carpeneto L. 10, Pollame Giuseppe di 
Carpeneto 5, Marcuzzi Giovanni 5 
In morte di Adriano Valentino Vatri: 

nea 

Missio Giovanni 5 — In morte di mons 

berto 5. 

L'edisse fi in di done SCORSA 
Come annunciato a suo tempo dagii 

astronomi, si verifitò domenica, dalle 
21 ed un quarto alla mezzanotte, una 

lia. 

tutte le sue fasi. La luna, al massimo, 

ti della superficie. 

dx » 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

La ultima dell’ Aida,. 

Un pubblico imponente, quel pubbli 
co che sa fare onore ai buoni spettaco 

  

nem erre ara mene 

  

da». 

La protagonista Angela d’Urbino, il 
tenore Lupato (24 anni, vicentino, bra 
vo, simpaticissimo — quale delle no- 
stre donzelle non riuscì a sapere tutto 
questo ?); il baritono Pacini raecolse- 
ro nuovi meritati applausi e con loro 
il magnifico basso Zacearini e l’impec- 

mezzo-soprano Albertina -del 
Monte. 

Al maestro Falconi, valoroso : anima- 
tore di questa superba esecuzione ver 
diana, giungano ‘graditi il nostro plau- 
so e le nostre congratulazioni. 

Comp. d’operette Yvan Darcièe 
Iersera nel suo debutto con «La ma- 

zurka bleu» di Franz Lehar; la compa- 
gnia d’operette Yvan Darclèe ha avu- 
to le accoglienze più festose. La com 
pagnia, che si rivelò di primissimo or- 
dine, avrà certamente, pure a Udine, 
la miglior fortuna. 

Questa sera replica de «La mazurka 
bleu» domani «La principessa ‘della 
Czardas». 
  

Colpito da paralisi, munito del con- 
forti religiosi rendeva la sua bell’ani- 
ma a Dio alle 11.30 del 17 ottobre 1921 
nella Canonica di Gemona 

   Ill 

Canonico della Metro eine 

I funerali avranno luogo in Gemona 
Mercoledì 19 -ottobre alle ore 9. 

Si raccomanda una prece. 

  

ECONOMICI 
Rieerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com |. 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 
  

Varii 
Passaporti per Estero - Vidimazione 

Consolati Trieste - Milano si incarica 
giornalmente Cambiovalute. Ellero 
Piazza V. Emanvele - Udine. 
  

i Vendite 

VILLA SIGNORILE Udine vendesi 
fuori porta con giardine, orto, stalla, 
rimessa, garage. Trattative - Via Pre- 
fettura - Libreria Zorzi N. 8 (Libera 
subito). 
  

. Commerciali 
PREMIATO Cravattificio Adriatico, 

Ancona ricco assortimento, prezzi ri- 
bassati campioni gratis. 

CAUSA trasloeco cedesi bart bene av 
viato. Per informazioni rivolgersi Via 
le Duodo, N. 6 - Udine. 
  

> Lezioni 

te tagliare abiti uomo donna bianche- 
ria lezioni settimanali spesa minima in 
seriversi subito nuovo corso esito ga- 
rantito confezionamento diploma im 

partisce anche dimicilio. — Prof. To- 
maello Circolo Michelini, presso chiesa 
del Carmine, Udine. 

dii ina pi 

MALATTIE   rato guaribile in 25 giorni s. ce. 

Beneficenza 

Gl’insegnanti delle Scuole com. di 

D'ORECCHIO-NABO.GOLA 

SPECIALISTA * 

Dott. Comm.V. C. CAMPANILE 
Via Aquileia - Angolo Via Zoletti, 2 - 

notrofio Tomadini in onore della nobile 

Tipografia Coop. Udinese: 5, Beppino|. ig} 

Brisighelli Gio. Baita: Tae dudei ri. pi 

eclissi parziale di luna, visibile in Ita-, i 

Il fenomeno, data l’eccezionale sere-| ji 
nità del cielo, fu potuto osservare in|j ba 

rimase oscurata dal sole per tre quar-| 4 4 è 

  
li. diede domenica sera l’addio all’«Ai-|fi 

    

    

MERAVIGLIOSAMENTE impara-| 

TIRO TI EINE O CIR RN BORN RETTA RIE 
dipinte enzimatici 
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i agricoli 
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e ogni altra | 
[IM{"macchina| 

per la lavo- | 
razione dei campi e dei | 
prodotti, per le Cantine! 
e per le Latterie, ecc. 

DEFICIMI 
per tutte le Macchine Agrarie 

i 

Rivolgersi alla I | 

Associazione Agraria Frilana 
UDINE: 

    

    

          Udine offrono L. 100 (cento) allOrfa- UDINE. AZZA: DELL' AGRARIA: onto Postoli) 
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Circo Zai I 

Una pienona ieri sera al Circolo Za-| 
vatta in piazza Umberti LL 

Due ore di divertimento allegro spe- 
ice per i 
fatta buona amicizia coi cclowns» e 
specie con quel mattacchione di «Ber- 
i». 

Applaudita Miss Michelina e Miss 
Waly nei loro molteplici esercizi di e- 
quilibrio. Riscosse pure fragorosi ap- 
palusi il giovane Alfredo Zavatta. 
Questa sera nuova rappresentazione 

alle ore 20.30. 

IE ge 

. Stato Civile 
(dal 9 al 15 ottobre 1921) 

NASCITE 

_Nabi vivi maschi 12, femmino 11 — 
Nati esposti 1, femmine 0 — Nati mor- 
ti maschi 3, femmine 2. — Totale nati 
N. 29. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Bertoli Rodolfo industriale con Bul 
foni Norma civile —— Rizzi Silvio im- 
prenditore edile con Domenis Pia ci- 
vile — Grassi Luigi tocchiere con Tran 
goni Maria cameriere — De Giorgio 
Ettore falegname con Peressini. Adel- 
mera Alice easalinca — Tessieri Gio. 
Batta sarto con Cojutti Ardemia casa- 
binga — Fontana Umberto cameriere 
eon Querin Marcellina. casalinga 

p 4 T Tri È j Modotti Angelo fabbro con Lodolo lo-| 
Î î 

fanda casalinga — Castellani Pietro a-| 

  
gricoltore con.Rigo Caterina casalinga! 
—. Fiori Luici calzolaio con Di Piazza | 
Cateriria casalinga —- Verona Gio. Bat] 
ta macellaio con Durì Albina casalin- 

ga -— Del Re Ferruccio maggiore fan- 

teria con Tecchio Giuseppina civile — 

Avena Filippo geometra con Giulini 

Weonora casalinga — Basandella Er- 

minio sarto con Sgobino Fiorina sarta 

— ‘Zuecolo Leecdemo bracciante con 

Berpamasco Maria casalinga. 

MATRIMONI 

Benvenuti Cesare barbiere con Me- 

stroni Laura impiegata — Cabrini Al- 

berto ragioniere con Zanet Iolanda a- 

giata — Ariis Daniele ingegnere con 

Sandri Andreina agiata — Pinzani Gio 

vanni geometra con Pittoni Caterina 

aciata — Missio Antonio ferroviere 

con Franzolini Maria casalinga — Snai 

dero Romano commerciante con Pia- 

ni Regina casalinga — Ferrari Dioni- 

sio commerciante con Zuliani Anna.im- 

piegata — Locatelli Luigi, rappresen- 

tante con Lizzi Gisell. aimpiegata — 

Collovigh Luigi fuochista ferroviario 

son Chieco Rosa casalinga — Monzar- 

do Giovanni tenente aviatore con Fa- 

bris Elisa civile. 

MORTI 

Bernardo Pietro di Francesco anni 

29 fornaio — Pizzoni Attiloi di Iuigi 

2. 17 manovale — Filipputti Luigi di 

Ciacomo a. 65 sellaio — Tedeschi Tion 

Lucia fu Luigi a. 36 casalinga — Del 

la Chiesa Giuseppe fu Antonio a. 72 — 

Beltrame Antonio di Adamo a. 24 mu- 

ratore — Plos Peloso Arpalice di Pie- 

tro a. 28 casalinva — Stella Pecoraro 

‘Amabile a. 56 tegsitrice —Zoratti Fi- 

tippo fu Pietro a, 60 stalliere — Brisi- 

chelli Gio. Batta fn Luigi a. 73 canoni 
eo preposito — Cuberli Anna di Gio. 

Batta mesi.8 — Moretti Ezio di Roda]. 

fo mesi 10 — Rossi Dante fu France- 

sco a. 39 — Fioritto Remo fu Federico 

a, 44 commerciante — De Rubeis Para 

vini Flisa fn Flisn a, 70 casalines — 

Zijani Luicî fn Giovy. Maria a. 72 asti 

soltore. — Totale morti 16 dei quali 5 

ammartenenti ad altri Comuni. 

nostri piccini che hanno già: 

| AttiHio Ostuzzi - Direttore, responsabile 

Lo 

ni che con forti commosse parole addi-; 
mostrò come il tenente Ferrarini sial 
stato un dolce figliuolo, un sublime 'sol| 
dato, un virtuoso ciitadino e terminò il 
discorso con queste frasi: Indimentica- 
bile amico Nereo, prode ed eroico uffi- 
ciale d’Italia, io ti ricordo quando in 
un dolce mattino dell’aprile di guerra 
in un’incanto di luce e di poesia men- 
tre la vita ti sorrideva tu nel tuo giar- 
dino seminasti il mazzo di fiori che io 
tengo fra le mani. Questi fiori o Nereo 
oggi raccolti dalle mani pietose della 
tua adorata mamma, del tuo ottimo bab 
bo, del tuo ‘indimenticabile fratello 
Sergio, io li depongo sulla tua salma, 
perchè questo è il comandamento dei 
tuoi cari. 

Il profumo di questi fiori sia l’anello 
di congiunzione fra te e la tua famiglia 
siano essi un serto di gloria al tuo va- 
lore e sopratutto o dolce Nereo sieno es 
si tante benedizioni per i tuoi amati 
genitori e per le fortune dell’Italia no 
stra sul cui altare tu immolasti la tua 
bella e fiorente. giovinezza. 

A Castellani fece seguito il presi- 
dente del Fascio di combattimento e 
degli er combattenti. 

In una parola dobbiamo dire che 
Isola della Scala ha glorificato degna- 
mente la salma che racchiudeva le spo- 
glie lacrimate di un nostro. eroico; 
friulano ufficiale. | 

Finta serenità <è 0 CENT ene ceri e era 

Udine - Stab. Tipografico S. Paolino 
  

Orario delle Tramvie 

Tramvia dei But 

TOLMEZZO - PALUZZA 

19.35. 
Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 

20.18. 
Paluzza a. 9.56 — 13.35 — 19.(*) — 

20.45. 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza 5.10 — 6.45 — 10.95 (*) — 16. 
Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 11.1 (*) — 

16.26. 
Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 1135 (£) — 

I. 
N. B. — I treni segnati con (*) non 

hanno coincidenza con i treni Udine- 
Carnia-Tolmezzo. Le fermate . della 
tramvia si effettuano nelle località se 
guenti: Imponzo — Cedarchis — Zu- 
glio — Arta.f. f.) — Piano d’Arta — 
Nojariis (f. f.) — Sutrio. 

TRAMVIA 

VILLABSANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 13.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 
17.5 — 19.45, 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.28 
— 2110 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di | 
ricrnate festive, 

UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 1430 — 
18.20 

Udine Staz. P, Gemona 7.10 — 11.55 — 
14,55 — 18.45 

Terreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.16 
Martignacco 7.51 — 12.96 — 15.96 — 

19060 A. 
Fagagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
€ Loriele a. 8.50 — 13.35 — 16.55 — 

20.25 

SAN DANIELE . UDINE 
8. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 

  

  

Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.00.(*) —. 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 
delle Macchine ehe ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per ia Latteria per la Can- 

tina ecc. ecc. 

— Alla Sezione Macekino della As 

sociazione Agraria Friulana în Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

-—— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana, 

—. E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, 

î solfato, lo zolfo e simili ? 

e per i concimi, le sementi, 

Sempre, sempre anche per queste 

alla Associazione Agraria Frinlana! 

TERI 

la) epici Meer TITO ENI) È Flmtenman Ri La 18.25 ASA IO TIR nn 
Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 

  

  

PAGINE D’ORO 
aree ei 

Sulla tomba di uu erce 
Alla vigilia dell’armistizio, , proprio 

quando alla patria nostra sorridea la 
wittoria finale, colpito in piena fronte 

da ferro austriaco, si spegneva a Ro- 
mansiol di Piave la fiorente giovinezza 
di Ferrarini Nereo, tenente di Artiglie 
ria, studente al politecnico di Torino. 

Con eroico ardimento, con coraggio 
italico i bravi coniugi Ferrarini. rac- 
colsero le spoglie onorate del loro pro- 
de figliuolo e le tumularono nel cimi- 
tero di guerra di Noventa di Piave. 

In questi giorni con una vettura del 
servizio trasporto salme i resti del 
valoroso ufficiale vennero trasportati 
ad Isola della Scala per essere depo- 
sto nella tomba, di famiglia. 

. Ad Tsola della Scala le onoranze re- 
se alla salma riuscirono magnifiche ed 
‘imponenti. 

Rappresentanze con bandiere di or- 

ganizzazioni, di ex combattenti, di par 
titi politici seguivano la bara trainata 
da una pariglia. fiancheggiata da nu- 
merosi ufficiali fra cui il colonnello co- 
mandante del reggimento sig. cav. Bo- 
DIzi. 

Numerosissime le corone, fra cui no- 

tammo quella bellissima del Munici- 
pio di Artena, del signor Domenico 
Savonitti, dali ufficiali del reggimen- 
to, dei genitori, del fratelli, dei paren- 

ti, degli amici, delle organizzazioni po- 

polari di Artegna ece. ece. . ‘ 

AI cimitero prima che la salma fosse 

  
Martignacco 7,50 — 12.35 — 15.35 — 

19,25 
Torreano 8-— 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr..a. 8.55. 

sv A 

Orario dei servizi 

automobilistici 
PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroipr 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignano 
Latisana 17,15. 

Da Udine per Campoformido Bertiolo 
Varmo 17.30 

Da Codroipe per Talmassons 6.55 . 12,6 
Da Udine per Mortegliano Talmassone 

1lL 

ARRIVI 
A. Latisana da Codroipo Rivignano 9.18 

19.30. 
À. Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

cone 8.35! . 
A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 

massons 8,35 
A Udine da Talmassons, Morteglia. 

no 14. , i     A Udine da Varmo, Bertiolo, Campo. 
formido 8. è 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.5 
TI servizio è sospeso nei giorni festivi 

tranne che per la linea Latisana, Co.   ehiusa nella cappella di Famiglia, il 

colonnello cav. Bonizi, prode ufficiale 

fregiato di parecchie medaglie al va-| 

lore rivolse belle parole, ricordando le| 
virtà ed il valore dell’ottimo Nereo. 

Parlò poi il fueino Virginio Castella- 

  droipo, sulla qualle si compie la prima 
corsa stabilita nell’orarto. 

GEMONA-UDINS 

Partenze da Gemona: ore 3.   
Partenze da Udine: ore 4.30, 

) nre HE pio mim Pere i EZITTI 

  
  

 


